
ALCIO 

NAPOLI 3 
MILAN O 
NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 6,5, Francinl 6; Crippa 6.5, Alemao 
. 5. Baroni 6,5 (85' Zola n.g.|, Fusi 7. De Napoli 6, Careca 5, 

Maradona 6,5, Carnevale 7 (76' Mauro 7) 112 DI Fusco, 13 
Corredini, 14 Tarantino). 

MIUN: G. Galli 5; Tassoni 5,5. Coslacurta 6: Colombo 6, F. 
Galli 6,5, Baresi 6; Stroppa 6 (61' Lantignotti 5), Rljkaard 6 

- ' (46' Simone e). Sórgono» 4,5, Ancelottl 6, Evanl 6 112 
Pattagli. 13 Maldinl, 14 Fuser). 

ARBITRO: Palretto di Torino 7 
RETI: 18' • 45' Carnevale, 84'Maradona 
NOTE: Angoli 4-3 per II Napoli. Cielo sereno, leggero vento di 

tramontana, temperatura tresca, terreno In ottime condizioni. 
. Ammoniti Baresi a Ancelottl. Spettatori 62.283 incasso L 

1.800.967.788 (abbonati 42.407, quota abbonati L 
825.117.788). 

LAZIO 1 
JUVENTUS 1 
LAZIO: Fiori 6; Monti 5, Sergio 6.5; Pin 6 (dall'80' Sergodi sv), 

Gregucci 6. Solda 5,5; Di Canio 6,5, leardi 6,5, Bertoni 5, 
Sclosa 6,5, Sosa 7,5.112 Orsi, 14 Beruatto, 15 Ollvares, 16 
Marietti). 

JUVENTUS: Tacconi, 7; Galia 5,5, De Agostini 6,5: Fortunato 6, 
Bonetti 6,5, Triedra 6; Aleinikov'6, Barros 6, Zavarov 5,5 
(dall'80' Alessio sv). Mantechi 6, Casiraghi 6. (12 Bonaiutl, 
13 Bruno, 14 Brio, 15 Siroti). 

ARBITRO: Agnoiln di Bassano del Grappa 8 
RETI: 38' DI Canio, 54' De Agostini <rlg.) 
NOTE: angoli 10-6 per la Lazio. Ammoniti Galla, Bonetti, Sergio, 

Zavarov, Sosa. Spettatori 23.660, di cui 8.716 abbonati e 
14.944 paganti per uh incasso complessivo di lire 
809.290.000. Giornata di sole, terreno In ottime condizioni. 

NAPOLI-MILAN 

Basta mezzo 
contro mezzo 

Un filo di fiato ma i piedi telecomandati 
e i partenopei strapazzano la squadra di Sacchi 

i: m 

Maradona beffa Giovanni Galli con una «palombella» 6 II noi del 3 a 0 che sancisce II SUCCMM del Napoli sul Mllan 

Uno-due vincente dalla testa di Carnevale 
7* Colombo da lontano cerca senza successo di sorprendere Giu
liani- ' 
lì Colpo di lesta di Baroni. La pallata di poco fuori. 
18 Lungo cross dalla sinistra di Maradona, pescaio abilmente da 
Fusi sulla sinistro, Baroni sorprende di lesta G. Galli in uscita, poi 
Carnevale di mtajUil colpa di grazia alla palla, spedendolo r'fl 
rete, v, . ,-f,, ,, < , ,[ -
22 SccimbicvMaia&maCwevQkMdmlòna,' Gran Uro dal limile 
di quest'ultimo, palla sopra la traversa. 
23 Giuliani para a lena una sberla dì Ancelotti scagliala da lonta
no. • ,: 
30 dnoorti Ancelotti in vetrina II suo tiro da trenta metri va fuori 
dipoco,conGiulianibattuto. 
45 Carnevale (ali bis di lesta su un invito di Maradona. 
85 Pregevole scànbioBorganoD&Sìmórìe in area. La conclusione 
è di Simone, Che per poco non sorprende Giuliani, 
M Ecco Maradona sugli scudi. È una classica azione di contro
piede. Mauro lancia l'argentino che se ne va tutto solo fin dentro 
l'area milanista per poi superare con un pallonetto Giovanni Gal
li in uscita, ingannato tra l'altro da una asiula tinta dd capitano 
napóléfaho.:'; _/' '*•• ' "!'/ ; Qflo.Cd 

•.;.-,' i; ;:':-.: pAlìNOSTRO INNATO '• • ,' , 
,:'."',-' •'." MOLOCAPRIO ' " 

iSR NAPOU. Non soltanto bat-
tulo, nia anche umilialo da un 
punjegjift'citè'.hoò'igli iponósi. 
de la Win che minima scusan-
te. ^tVi^/prpprirj-iina brótlfi 
domenica'Ser (("povero diav* 
lo, perfino sbelle^giato nel fi
nale dall'ironica melina parte
nopea. Gridava .lieoo...» la 
curvaiB,, quando Diego M«a-
don«oh|i:a,pat9lffl,tM(tQi; 
per ufìa,pjmu di novantami- : 
nuli,;, suifìeienle, .comùqa,tte, 
per pennellare gli assisi dei 
primi, ,due "gol, .parteó^pel; 
scappava (!) verso Giovanni 
Calli sollecitato da ùnprè?io-
so Invito dì Mauro, L'aigentino ; 
dava-lRn^o, fluite lesue resi-
duc energie, cio6 praticamen
te nulla, aveva anche la lucidi
tà 41 tara, uhj j ihti prìiria di. 
sup%aJS,jl,p«uer«,jQssoneró. 
con jm pallonetto cat to di; 
malignili e di grande classe. 
Era llàol dl-un. trfonlonori an
n u n c i ò ,ed,Cirene spiprèn-,. 

adente, perché- la sua CoStru-
zione era stata «soft», perfino 
stentata. Aveva addirittura da

zio .l'impressione di essere una 
partita . •drammaticamente" 

, ancorata ad un modesto pa
reggio, sènza gol. 

Con le, grandi e incande
scenti sfide degli ultimi anni, 
questa non aveva nessun gra
do di .parentela, neanche .a|la, 

[lontana. Problemi,* stanche* 
.'ira aveva;Il Napoli, dopo l'in

terminabile partita di mercole
dì, con lo Sportlng. Problemi 

, c'erano anche dalla parte op
posta. Questi ultimi di organi» 

., co. In campo non c'era il vero 
Mllan, ma quello di riserva, di 

. moda nelle sgroppate ih pro-
! viheia.' La' differenza con gli 
! splendori-del passato stavano 
soprattutto qui/Due; squadre 
di grande blasone, ma ancora 
in ambasce, nonostante il pri
mato itì classifica tjel' Nàpoli 
di Blgon, r^ajc'eta anche 

Di Canin. autore del gal laziale contrastalo da Bonstti 

••ROMA. Uh tiro, i.n gol un 
punto. Era destino, la Juve nn-
gratievitespira, mene in cassa
forte e saluta con la mano 
•Domini meglio non leggere i 
giornali le critiche e il resto 
SI fa vacanza del tutto.. Tac
coni immette sportivamente 
che la figura non è slata delle 
migliori, ma un punto, diami
ne, «'sempre un punto alla 
tacete di un pomeriggio da di
menticate; E cosi là Juve con
tini»!,'(I suo sogno d'alta clas-
s|ffca.,urj Sógno chihon sem-
bra'tjbejlih l̂?' à.tJuiakeX tórso, 
se la realtà è quella" the ieri la 
mlgllot taj iò degli ultimi lem-

pi ha messo, talvolta impieto
samente, a nudo 

Pomeriggio di sole, si co
mincia coi messaggi di pace, 
un paio di Piper che svolazza
no in cielo (-SI a! Mondiali. 
no alla morte negli stadi 
CglI») e un terzo che pubbli 
cizza prodotti per l'infanzia 
Tra sacrosanti appelli e bibe
ron. il tempo di «ammirare» il 
ministro Carrara milanista 
pentito prender posto In tribu
na e la Lazio è già vicinissima 
al gol. Una volta, due, tre, 

: quattro, fuochi pericolosi si 
accendono davanti a Tacconi 
e alla difesa bianconera di-

NAPOLI MILAN 

Totale 12 

Totale 9 

Totale SO 
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Mauro 3 

Maradona 6 

TIRI 
'"ipfil: 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

14 
7 , 
11 

S 
Barési 4 

Stroppa 6 

Totale 32 

Totale 22 

Totale 54 

TEMPO. Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 37' 
2" Tempo 31 '~ 
i" Tempo SS, 
2" Tempo 34 

Totale 68' 

Totale 59 

un'altra differenza, che alla fi
ne si e rivelata determinante 
malgrado alcune discutibili 
scelte tattiche del coarti» par
tenopeo, che aveva spedito 
nel primo tempo, ravvedendo
si poi nella ripresa, Crippa a 
fare il terzino su Strappa, pri
vando il centrocampo del suo 
cordone ombelicale con il trio 
di atiacco, Questa dryenjila al 
chiamava Diego Armando 
Maradona, Presto In deficit di 

.ossigeno, pero con I piedi te
lecomandati, Quando non ar
rivava con le gambe, arrivava 
con il suo gemo pallonaro, 
mettendo puntualmente in 
crisi l'avversario. Non ha latto 
grandi cose, forse qualcuna 
più del solito, perchè i frutti 
degli assidui alicnamenti co
minciano a farsi vedere, ma 

- quelle che ha (atto hanno 
avuto il potere di far vincere la 
sua squadra, riportandola in 
solitudine in testa alla classifl-

Poten magici, al quali al é 
inchinato anche. Arrigo Sac
chi. Farebbe carie false per 
averto. Invece ora ti deve ac
contentare di una squadra, 
che non é quella sognata e 
con un infermeria, diventata 
pUl affollata di un ospedale 
cittadino. Nell'inlatvallo ha lai; 

c o n sana Una rispósta al"'* 
presidente Berlusconi, che 
aveva consigliato di utilizzate 
l'olandese del Sunnam come 
centravanti Non solo non ha , 
accettato 0 consiglio, ma lo 
hatollodimezzo 

Non e, comunque, questo II 

Problema del Milan C'è dei-
altro. Una volta era una 

squadra che toglieva il respiro 
con il suo pressing, i suoi 
cambi di velocità, la rapidità 
di azione. Ieri ci ha ricordato 
la Roma di Nils Lledholm, 

quella della ragnatela La pro
va? In novanta minuti II Milan 
avrà tirato in porla una dieci
na di volte, ma sempre da 
lontano In area, con il suo 
gioco involuto non e mai riu
scito ad affacciarsi Ma e chia
ro che Stroppa non é Donado-
ni, che Boraonovo può essere 
soltanto il fratello minore di 
Van Basten e the un Gullit 
non 'si Inventa dalla mattina 
alla sera Non é una situazio
ne felice quella dei rossoneri 
In campionato sono molto in
dietro, anche se c'è tempo per 
recuperare Fero fra diciolto 
giorni c'è il Rea! Madrid in ag
guato e voglioso di lavare lo 
smacco di maggio Non c'è da 
stare allegn, soprattutto se 
I tnfermena continuerà ad es
tere un ospedale Ien è basta
to un Napoli attento, furbastro 
e un tantino fortunato per ri
metterci te coma Povero dia
volo U seconda relè & Gameva,c, ten au.^.e Hi un» doppietta 

Così Diego 
sita 
perdonare 
• NAPOLI. Il magnifico gol 
dedicato a Claudia, la futura 
sposa chq al suo matrimonio 
ha Invitato anche Ottavio 
Bianchi (accetterà se il 7 no
vembre avrà tempo per anda
re in Argentina) oltre che Airi? 
go Sacchi. Intanto Maradona 
va a nozze col Mllan. "Un bel 
passaggio di Mauro e poi ho 
visto che Careca era marcato 
ed ho superato Tasso!) e poi 
Galli.. Semplice, no? .11 Milan 
tornerà grande' quando ritro
verà Van Basten, lui certe pal
le non le sbagliai. Per Diego* 
tutto merito di Bigòn. "Ci ha 
detto di non lare il pressing. 

Eerche eravamo stanchi. Ab-
lamo giocato una partita In

telligente. Mentre con lo Spor
ting creammo venti occasioni 
oggi ci sonò bastati quattro tiri 
in porta... periate tre gol». 

Onestissimo anche Bigon, 
che è uscito dallo spogliatoio 
raggiante e con una maglia 
rossonenl'tra"le1niaWi'«ll risul
tato cC"prémla' oltre I moSut 
meriti/ Cosà cambia adesso? 
Ora che siamo primi avremo 
più responsabilità ed anche 
tutti gli occhi puntali su dì nói. 
Però è una bella sòddislazìo-
ne. Maradona? Ha "rimedia
to" ai due rigori sbagliati-se
gnando prima1 con la Cremo
nese ed oggi cól Milan. Rime
diato tra virgolette s'Intende.. 
Il Napoli riprende stamane il 
lavoro, leggera la contrattura 
dì Baroni, che ha risposto 
ugualmente alla convocazio
ne in Under 21. DLS. 

Berlusconi 
ConilReal 
«miracolo» 
Van 
• NAPOLI. Silvio Berlusconi 
non e scappalo via, anzi. Al fi
schio di Bairetlo si è precipita4 

to nello spogliatolo del Napoli 
per complimentarsi e stringere 
le mani ai vincitori. Un saluto <• 
più caloroso l'ha latto a Mara
dona. -Mi dicevano che non 
eri In (orma invece sei tempre 
il migliore.. Poi il presidente 
del Mllan ha analizzalo la 
sconfitta della sua squadra. 
•Tre gol, quanto tiri in porta. Il 
nostro portiere non ha dovuto 
lare neppure una parata: La 
loro dilesa arcigna ci h» co
stretto a tirare solo da fuori. D. 
problema e semrpe lo stesso: 
giocatori come Gullit, Van Ba
sten, giudicati 1 migliori in Eu
ropa, cambierebbero qualsiasi: 
squadra. Speriamo solo di po
ter riproporre presto il miglior. 
Milan e che Van Basten faccia 
il miracolo dì recuperale per il 
Real Madrid. Quattro punti di 
svantaggio dal Napoli pero so
no già molli.. MI':;'.I .*,.• 

Sacchi dopo I Complimenti 
all'amicò Maradona («Venti 
anni la avrebbe sbaglialo un 
passaggio ogni' cinque an
ni....) se la prende con la sfor
tuna. "Anche l'anno scorso ve
nimmo a Napoli con tante a* 
senze. Vorrei proprio vederli a 
Milano senza Carnevale, Ma
radona e Careca..... Ma non' 
sgridala squadra, «Non posso 
fare nessun appunto ai'miei;* 
ragazzi che si sono battuti fino ' 
al 90° i giocatori del Napoli-
sono stati molto bravi e astu
ti-. • • ' a-Ls 

LAZIO-JUVENTUS I bianconeri con Zavarov, Barros e Aleinikov opachi, soffrono l'assenza di Schillaci 
dando spazio ad una squadra spumeggiante con gli sprinter Di Canio e Sosa 

Una Signora povera senza 
Tre rigori reclamati, Agnolindice sì una volta sola 

T 
4' Partenza razzo delia Lazio, Dì Canio ha la possibilità di tirare 
de volte dal limite, palloni altissimi. 
6* Su cross di Di Canio, festa di Pin, para Tacconi. 
14* Azione personale di Sosa che si libera di ditédìfensori e spara 
il sinistro in diagonale, Tacconi devia in tuffo. ' 
16* Di Canio scatenato sulla destra, assist per Gregucci che a cen-
tro area devia ma la traiettoria è sbagliata,,.. 
28' Prima azione aetfa Juve su combinazione Marocchi-Zava/ov, 
il sovietico di fesftj, alto. 
31 ' Cross di Sergio, Bonetti in corner, rischia I autogol. 
34' inserimento di'Sdosa in area, tiro appena atto. 
38* Lazio in vantaggio, Sclosa appoggia a Sosa che lascia partire 
una bordata sul palo sinistro di Tacconi, rimbalzo per la testa di 
Di Canio che infila in rete. 1-0. 
48* Zavarov cade in area su intervento di Soldo, Agnolin non rav~y 
vìsainfrazionidigioco. - ,, \ . 
54' Barros in contropiede entra in aria laziale. Monti lo strattone, 
rigore. Tira De Agostini, pareggio l-l. 
57' 160* Sosa la tutto da solo; la prima volta tira in diagonale 
fuori, poi cade in area, Agnolin lo ammonisce. \ 
62* Tacconi "chiude* la porta a una bordata di leardi 
87* Di Canio per Bergodi che di testa lambisce il paloA UF.Z. 

FRANCISCO LUCCHINI 

LAZIO JUVENTUS 

Totale 23 

Totale 18 

Totale 48 
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6 

6 
Bertoni 4 

Soaa9 

Tmi 
In porta 
. Fuori 

; . Dà lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigiòco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il pitfsprecone • 

. Totale 9 
4, • 

3 

Totale17 
1 
Bonetti D. 3 

Totale 44 
Caalreahl10 

TEMPO; Effettivo dì-gioco 

Interruzionidi gioco 

1° Tempo 2T" 
2° Terreo 3ìT 
iBTem0ó"3q 
2° Tempo 20 

Totale 59* 

Totale 50 

sposta a zona e traballante 
più che mai, storicamente pri
va del filtro del centrocampo. 
Ruben Sosa 6 scatenato, si 
muove su tutto il fronte d'at
tacco, incrociandosi alla per
fezione con Di Canio e Berto
ni, commovente (per impe
gno) sostituto di Amarildo. 
Pressing a tutto campo, per 
quasi mezz'ora la Juve passa 
la metà campo si e no un 
palo di volte e per Boniperti 
deve essere una sottile tortura. 
Per Tricella e gli altri, invece, è 
proprio una mezz'ora d'infer
no; cercano di scrollarsi di 
dosso avversari collosi più che 

mai e intanto la linea difensi
va - da destra a sinistra Gatta, 
Bonetti, Tricella, De, Agostini, 
coadiuvati un'"mètro più avan
ti dai tattici AfeìnAkov e Fortu
nato - continua a subire, uhi' 
serie di scossóni, pesanti. '̂ i|!a 
fine si delineato irjeglio le 
marcature. ,<Sp$a comincia a 
gravitare con assiduità dalle 
parti del malfermo Galia, Bo
netti mette il guinzaglio a Ber
toni, De Agostini fatica sulle 
iniziative dì Di Canio, Maroc-
chi fa praticamente il terzino 
su Sergio, un giovanotto che 
ha assorbito con disinvoltura 
il passaggio dalla sène C alla' 

massima ribalta e intanto ha 
soffiato il posto al vecchio Be
ruatto. Fra le altre marcature 
si osserva Pin-Alelnlkov, fcar-
di-Zavarov, Sclosa-Fortunato, 
mentre sull'altro .fronte tutto il 
peso dell'attacco e sulle spalle 
del fortissimo Casiraghi, con-
tratò da1 Gregucci e peraltro 
' malsèrvito, '' mentre Barros 
sembra un corpo estraneo e si 
vede poco malgrado l'appros
simativo controllo di Monti. 

Quando il peggio sembra 
passato, quando il furore ago* 
nistico della Lazio lascia il po
sto a serene geometrie a cen

trocampo, proprio allora la 
Juve va sotto dì un gol: solita 
prodezza di Ruben Sosa, toc
co decisivo di Di Canio, l'«e-
roe» romano del Quarticctolo. 
Teoricamente ì giochi seni-
brerebbiBro [alti, anche perché 
la Juve nor) riesca .mài a tarare 
in porta. Vengono fuori pro
blemi chet forse, fino. a. ieri 
erano sfati coperti; dai gol dì 
Schfilaci, l'attaccante che To' 
rino accettò arricciando il na
so e che tuttavia ha sempre ri
cambiato a suon di gol. Senza 
le isolate Invenzioni del suo 
Totò. la squadra dì Zoff arran
ca goffamente, Zavarov pati

sce la determinazione dì lear
di e la sua classe resta nel 
cassetto. 

Eppure, dai e dai, il team di 
Materazzi esaurisce il carbu-

, ranté e nell'unica limpida oc-
- castóne da rete. Barros va giù 
in area, per colpa del solito 
maldestra Monti, ti pareggiò 
scaturisce cosi, proprio dai 

' contrasto fra i due uomini più 
•fuori partita». Agnolin vede 
subito il rigore. De Agostini lo 
mette a segno con gelida ese
cuzione. Il resto è dettaglio, 
alla Lazio il rimpianto per 
l'occasione perduta. 

Malocchi 
Gli applausi 
aScirea 
che spettacolo 
• ROMA. «Abbiamo giocato 
dodici partite in quaranta 
giorni, sono tante e allora ca-
pila talvolta di dover concede
re qualcosa In più, come oggi. 
Noi eravamo al sessanta per 
cento, la Lazio era a tavolata, 
è finita pari e tutto sommato 
ci sta bene cosi». Giancarlo 
Marocchl giustifica in :questo 
modo il pomeriggfopoco bri). 
lante della Juve. E la un'ag
giunta. -SI, voglio ringraziare I 
tifosi della Lazio: all'entrata in 
campo ci hanno applaudito 
invocando' |i nome, di Scirea, 
Hanno fatto una cosa mollo 
bella e pulita.. Il rimpianto la
ziale è sul volto del presidente 
Calieri, già deferito dopo le di
chiarazioni di Verona e ora 
appena un po' più prudente. 
•Vorrà dire che d'ora in poi 
doviamo segnare sempre due 
gol, anziché uno solo, per 
controbattere ai rigori che ci 
fischiano contro. Anche sé su 
quello dato da Agnolin'non 
ho niente da dire. MI spiace 
solo perchè abbiamo, surclas
sato la Juventus e ora abbia
mo un solo punto in più. Beh, 
se i bianconeri sor*» da scu
detto, credo che anche noi 
potremo fare la nostra figura, 
in futuro» UFZ 

Ivfc 
Da Parigi 
per spare 
Barros & C 
«ROMA. Una spia sugli 
spalti del Flaminio. Il suo no- ., 
me * Tomlsiav Me, una sfor
tunata parentesi italiana all'A
vellino qualche anno la, tanti 
allori in Europa; il più celebM, * 
zìngaro delle panchine dopo' 
Boskov ora allena il Paris Saint ' 
Germain, pròssimo avversario; 
della Juve in Coppa Itela. Che 
effetto fa la squadra di Zòll? 
•Non credo sia tutta qui. Oggi 
e una Juve poco brillante ma fì'-
bianconeri in Coppa saranno ': 
di un'altra pasta; si trastorme* --
ranno. Ne sono più che con- e 
vinto». Come vede Barn», il 
suo ex pupillo durante la per-. 
manenza al Porto? «Non bene, 
ma non per colpa sua. E' ser
vilo male dai compagni, male 
impiegato». I sovietici? -Zava
rov era troppa nervoso per 
mostrare appieno la stranias
se.. Aleinikov si 6 visto,popt>„>. 
ma è un giocatore che c o n * 
sco già molto bene», Gli altri? 
•Come ho detto, i bianconeri 
non erano al massimo." Schil- ;, 
laci? Francamente non lo co-, 
nosco proprio». Chi passera il 
turno? «Per noi sarà dura ma 
abbiamo il 40 per cento di' 
possibilità di eliminare la Ju
ve» QFZ 

l'Unità 
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2 ottobre 1989 


